
 
                                                                                                                                                  

Alla benevola attenzione del  Sig. PROVVEDITORE agli STUDI 

con preghiera della più ampia diffusione nell’ambito e nella sfera della Sua attività. 
 

La Fondazione “L’Alunno più buono d’Italia”, 
 

che intende evidenziare il valore morale di particolari atti di bontà 

degli Studenti Italiani di ogni ordine e grado, assegna ogni anno, dal 1974 
 

il premio:  “Ignazio Salvo”, 
 

giunto al  XXXIV°  anno, in memoria di questo Alunno del Collegio Nazareno,  

dei Padri SCOLOPI, colpito da distrofia muscolare progressiva e perciò costretto 

alla sedia a rotelle ed a dipendere in tutto dagli altri, il quale volle essere e fu 

Alunno modello, morto a causa della sua malattia all’età di 19 anni, al termine del 

II° Liceo Classico. I suoi Genitori, d’accordo con il Padre Scolopio, p. Armando 

Pucci, allora Preside del Collegio Nazareno vollero perpetuare il ricordo del figlio 

Ignazio con questo “Premio”. 
 

Al fine di raggiungere e premiare Studenti veramente degni di 

riconoscimento, preghiamo la S.V. di voler invitare i singoli Plessi Scolastici, 

perché cortesemente segnalino direttamente a questo Ente, quei casi che, al 

loro oculato giudizio, siano meritevoli della nostra attenzione, fornendoci tutte 

le informazioni possibili, a firma di Presidi, Dirigenti Scolastici e Insegnanti. 
 

 

Con i dovuti permessi delle Famiglie interessate, comunicare a: 

              Fondazione: “L’Alunno più buono d’Italia” 

                                      Via Giacomo Giannini 1 – 00010 POLI – RM 
� Nome e indirizzo della Scuola; 

� Classe frequentata dall’alunno; 

� Data e luogo di nascita, nonché l’indirizzo, completo di telefono delle Famiglie, per poterle  

avvisare, come compito nostro e loro diritto. 

  N.N.N.N.    BBBB. - Il Premio: “Ignazio Salvo – L’alunno più buono d’Italia” è personale e singolo, 

quindi non cumulativo (ad es. non una Classe lodevole per comportamento). 
 

Ci scusiamo per il disturbo che Le arrechiamo, ma siamo lieti di coinvolgerLa 

in quest’opera veramente bella ed altamente educativa. Voglia gradire i nostri 

distinti ossequi ed i nostri anticipati e vivissimi ringraziamenti  per la Sua fattiva 

collaborazione.                                                                          
  
 IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

 Danilo PORZIANI       P.Giorgio TESTA 


